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CAMB/2016/63 

 
CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2016 il giorno 28 del mese di ottobre presso la sala riunioni della sede di ATERSIR, Via 
Cairoli 8/f - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera PG.AT/2016/6764 
del 27 ottobre 2016. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 
   ENTE    P/A 
1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco P 
2 De Pascale Michele  Comune di Ravenna            RA Presidente P 
3 Dosi Paolo  Comune di Piacenza            PC Sindaco P 
4 Giannini Stefano  Comune di Misano A.          RN Sindaco A 
5 Giovannini Michele Comune di Castello d’Argile       BO Sindaco P 
6 Reggianini Stefano  Comune di Castelfranco E. MO Sindaco P 
7 Tagliani Tiziano  Comune di Ferrara                FE Sindaco P 
8 Tutino Mirko  Comune di Reggio Emilia    RE Assessore P 
9 Zaccarelli Nevio  Comune di Forlì               FC Assessore P 

 
Per la vacanza del posto di Presidente, ai sensi dell’art. 7 comma 6 dello Statuto dell’Agenzia in 
quanto componente più giovane di età, il Sindaco De Pascale assume la presidenza e dichiara aperta 
la seduta, invitando il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 
 
OGGETTO: Servizio Gestione Rifiuti - Definizione del bacino di affidamento del servizio 

“Area Centro Sud” in provincia di Reggio Emilia. 
 
Visti:  

- il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”;  
- il d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 

infrastrutture e la competitività”, convertito con modificazione nella l. 24 marzo 2012, n. 27, art. 
25, comma 4;  

- la L.R. 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e 
disciplina delle forme di cooperazione tra gli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio idrico 
integrato e del Servizio di gestione dei rifiuti urbani”;  

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai 
servizi pubblici locali dell’ambiente”,  

- la L.R. 5 ottobre 2015, n. 16, “Disposizioni a sostegno dell'economia circolare, della riduzione 
della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e 
modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (Disciplina del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi)”;  

 
premesso che:  

- la l.r. n. 23/2011 ha istituito l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e 
rifiuti, di seguito anche “Agenzia”, cui partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali 
della Regione per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al d.lgs. n. 152/2006; 



 

- l’Agenzia esercita le proprie funzioni per l’intero territorio regionale e dal 1° gennaio 2012 è 
subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi delle soppresse forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della l.r. n. 10/2008; 

- a seguito dell’emanazione della L.R. Emilia Romagna 05/10/2015, n. 16, sopra richiamata, 
la competenza alla definizione dei bacini di affidamento in materia di rifiuti passa in capo al 
Consiglio d’Ambito; in tal senso l’art. 6 - Organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti, 
comma 1 secondo cui “Per la gestione ed erogazione dei servizi di gestione integrata dei 
rifiuti urbani, i comuni decidono, all'interno del Consiglio d'ambito di cui alla legge 
regionale n. 23 del 2011, quali sono i bacini di affidamento”, superando il dettato della L.R. 
23/12/2011, n. 23 Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi 
pubblici locali dell'ambiente, art. 8 comma 6 lett. a); 

 
richiamate le deliberazioni del Consiglio Locale di Reggio Emilia: 

- n. 6 del 10 novembre 2014 che ha proposto al Consiglio d’Ambito, per l’avvio della procedura 
di nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati, il 
mantenimento, del bacino “Bassa Reggiana” costituito dal territorio dei Comuni di Boretto, 
Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo;  

- n. 5 del 17 dicembre 2015 che ha proposto al Consiglio d’Ambito, per l’avvio della procedura di 
nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati, il 
mantenimento del bacino “Area Centro Sud” costituito dal territorio dei Comuni di Albinea, 
Bagnolo in Piano, Baiso, Bibbiano, Busana, Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, 
Campegine, Carpineti, Casalgrande, Casina, Castellarano, Castelnovo di Sotto, Castelnovo 
ne' Monti, Cavriago, Canossa, Collagna, Correggio, Fabbrico, Gattatico, Ligonchio, 
Montecchio Emilia, Quattro Castella, Ramiseto, Reggio nell'Emilia, Rio Saliceto, Rolo, 
Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d'Enza, Sant'Ilario d'Enza, Scandiano, Toano, Vetto, 
Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa Minozzo; 

 
richiamata altresì la propria deliberazione n. 74 del 30 dicembre 2014 “Disposizioni per il nuovo 
affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino territoriale attualmente gestito da 
S.A.BA.R. Servizi s.r.l.”; 
 
ritenuto di confermare, ai sensi dell’art. 6 l.r. 16/2015, per l’avvio della procedura di nuovo 
affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati, l’individuazione del bacino 
“Area Centro Sud” nella provincia di Reggio Emilia: 
 
dato atto che la presente delibera non comporta impegni di spesa o diminuzione dell’entrata e che 
pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D. 
Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i.; 
 
a voti  unanimi e palesi, 
 

DELIBERA 
 

1. di confermare, per l’avvio della procedura di nuovo affidamento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e assimilati, l’individuazione del seguente bacino nella provincia di 
Reggio Emilia: 
 



 

•  “Area Centro Sud” costituito dal territorio dei Comuni di Albinea, Bagnolo in Piano, 
Baiso, Bibbiano, Busana, Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, 
Carpineti, Casalgrande, Casina, Castellarano, Castelnovo di Sotto, Castelnovo ne' 
Monti, Cavriago, Canossa, Collagna, Correggio, Fabbrico, Gattatico, Ligonchio, 
Montecchio Emilia, Quattro Castella, Ramiseto, Reggio nell'Emilia, Rio Saliceto, 
Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d'Enza, Sant'Ilario d'Enza, Scandiano, 
Toano, Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa Minozzo; 

 
2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 63 del 28 ottobre 2016 
 
 
Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti - Definizione del bacino di affidamento del servizio “Area 

Centro Sud” in provincia di Reggio Emilia. 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 
bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
         Il direttore 
            F.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
Bologna, 28 ottobre 2016 
 
 
  



 

 

 

Approvato e sottoscritto 

 
Il Consigliere d’Ambito  
F.to Sindaco Michele De Pascale  
 

             Il Direttore 

   F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
Bologna, 16.11.2016 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
 
 

 

 


